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tore sanitario sono le seguenti: € 20,00 (marzo 
2023), € 20,00 (dicembre 2023), € 50,00 (giugno 
2024) e € 65,00 (aprile 2025), mentre le tranche 
del settore turismo sono € 40,00 (marzo 2023), € 
45,00 (maggio 2024), € 50,00 (maggio 2025) e € 
20,00 (ottobre 2025). Da ultimo, occorre precisare 
che l’accordo ha stabilito che le aziende legitti-
mate ad applicare le tranche del settore sanitario 
sono quelle che nell’anno 2022 hanno avuto una 
incidenza del fatturato per il 60% derivante dal 
settore sanitario. Queste aziende dovranno sot-
toscrivere apposito verbale di accordo entro il 
mese di aprile 2023, con la propria RSU/RSA, ov-
vero laddove non esistente con le organizzazioni 
territoriali sindacali firmatarie del presente con-
tratto, dove verrà indicato il valore dell’incidenza 
del fatturato derivante dal sanitario sul totale del 
fatturato. Inoltre, per quanto riguarda il welfare 
contrattuale, a partire da gennaio 2024 le aziende 
aumenteranno di 2 euro l’importo al fondo sani-
tario di settore e di ulteriori 2 euro nel 2025, per 
una cifra complessiva finale di 12 euro per ogni 
dipendente. Per quanto riguarda l’elemento pe-
requativo, per le aziende che non effettuano la 
contrattazione di secondo livello, si è passati dagli 
attuai 260 euro a 350 euro nel corso della vigenza 
contrattuale. Per concludere, nel triennio l'au-
mento del trattamento economico complessivo 
(TEC) risulterà di totali 167 euro.   
 

PARTE NORMATIVA  

Per quanto riguarda invece la parte normativa, 
le novità di rilievo riguardano innanzitutto i con-
tratti stagionali laddove è stato riconosciuto alle 
parti la possibilità di estendere il periodo attual-
mente previsto di 8 mesi di ulteriori 15 giorni 
per particolari esigenze che possono derivare da 
una diversa collocazione delle festività nel calen-
dario o da altre esigenze comunque connesse 
all’attività turistica alberghiera. In relazione al-
l’istituto della somministrazione è stato ampliato 
l’arco temporale sul quale calcolare la media 
del 10%, si è infatti passati da 6 mesi a 12 mesi 
pertanto ad oggi la percentuale massima di lavo-
ratori che possono essere utilizzati con contratto 
di somministrazione di lavoro tempo determinato 
non potrà superare dell’arco di 12 mesi la media 
del 10% dei lavoratori occupati dall’impresa uti-
lizzatrice con contratto di lavoro a tempo indeter-
minato. L’altro aspetto oggetto di modifica, 
sempre nell’ambito della somministrazione, è 
stata l’introduzione della possibilità di aumen-
tare di un ulteriore 10% la quota di lavoratori 
assumibili con il contratto di somministrazione 
nel caso si manifestino esigenze specifiche che 
dovranno essere verificate e accordate tramite 
accordo di secondo livello con le RSA/RSU o 
OOSS territoriali. Di rilievo è anche l’introduzione 
del passaggio dal livello A1 a A2 dopo 20 mesi, 
l’accordo prevede infatti una estensione rispetto 
la precedente formulazione “dopo il 9° mese una 
valutazione tecnico pratica effettuata dal responsa-
bile aziendale con la finalità di passare al modulo 
superiore al termine dei 12 mesi”. In materia di la-
voro supplementare è stata inserita la maggio-
razione del 15% a partire dalla prima ora di 
supplementare, l’intervento principale è stato ef-
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ACCORDO DI RINNOVO CCNL 
LAVANDERIE INDUSTRIALI E CENTRALI 
DI STERILIZZAZIONE 

PARTI FIRMATARIE 
E CONTESTO 
Nella serata del 28 marzo 2023, tra Assosistema 
Confindustria ed i sindacati di Filctem-Cgil, Femca-
Cisl, Uiltec-Uil è stata sottoscritta l’ipotesi di ac-
cordo per il rinnovo del contratto nazionale di 
lavoro del settore delle lavanderie industriali e 
centrali di sterilizzazione ed imprese del sistema 
industriale integrato di beni e servizi tessili e 
medici affini. Il settore rappresenta una fetta 
dell’economia italiana pari a 1,7 miliardi di euro di 
fatturato, per un totale di circa 1.149 aziende e 
25.000 lavoratori, compresi gli stagionali, inoltre il 
settore è caratterizzato da una presenza femmi-
nile particolarmente elevata. Sul totale degli ad-
detti, le donne rappresentano circa il 65%. Il 
contratto scaduto lo scorso 31 dicembre 2022 avrà 
vigenza fino al 31 dicembre 2025.  
 

 
PARTE ECONOMICA  
Sul piano economico, le parti hanno previsto un 
aumento del trattamento economico minimo 
(TEM) di 155 euro per la figura media di settore 
(B1) distribuito in 4 tranche.  
La decorrenza delle tranche è diversa a seconda 
che l’azienda opera esclusivamente e/o prevalen-
temente nel settore della sanità pubblica e privata 
o nel settore turistico alberghiero e ristorativo. 
Nello specifico, la parti firmatarie hanno ritenuto 
necessario operare tale distinzione, frazionando 
per il settore sanitario la tranche da corrispon-
dere nell’anno 2023, a seguito delle difficoltà che 
il settore ha riscontrato e continua a riscontrare 
in materia di mancata revisione dei contratti in 
corso di esecuzione e ulteriori aggravi di costi de-
rivanti dall’applicazione di normative in materia 
di dispositivi medici. Pertanto, le tranche del set-
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fettuato anche nei confronti del sistema di appo-
sizione di clausole elastiche riguardante l’au-
mento della prestazione lavorativa e la diversa 
collocazione temporale della variazione, dove si 
è convenuto di adeguare il contratto a quanto 
previsto dalla legge ovvero ad una maggiorazione 
per le ore “elastiche” del 15%.   
Nell’ottica della gestione aziendale e dell’organiz-
zazione del lavoro è stata inserita la previsione per 
la quale il lavoratore deve comunicare la sua as-
senza per malattia entro l’inizio dell’orario di lavoro 
e quindi non più entro la prima ora, mentre in ma-
teria di infortunio sul lavoro e malattie professio-
nali anche in questo caso è stato previsto che il 
lavoratore comunichi anticipatamente la continua-
zione dell’infortunio prima della data di rientro.  
L’accordo ha introdotto altresì un meccanismo di-
verso da quello precedente per individuare e de-
finire la nozione di trasferta, ovvero superare la 
disposizione relativa al passaggio da un comune 
all’altro, introducendo invece un criterio elemento 
kilometrico pari a 25km. Ad oggi quindi l’ele-
mento contrattuale che rileva la definizione di tra-
sferta non è più il comune ma il superamento dei 
25km come distanza rispetto al luogo dove il la-
voratore svolge normalmente la propria attività. 
Inoltre, al fine di derimere eventuali problemati-

che inerenti alla nozione di trasferimento le parti 
hanno convenuto di introdurre nel testo la defini-
zione contrattuale di trasferimento, ovvero 
quando il trasferimento comporta l’effettivo cam-
bio di residenza e/o del luogo di abituale dimora. 
L’accordo ha infine previsto l’introduzione di due 
nuovi articoli, la disciplina dell’istituto della Re-
peribilità e l’istituzione di un Organismo Parite-
tico Nazionale Lavanderie Industriali con il 
compito di programmare azioni per il migliora-
mento delle condizioni di lavoro, attività forma-
tive, studi e ricerche inerenti salute, ambiente e 
sicurezza in conformità con quanto previsto dal-
l’art. 51 del D.Lgs. n. 81/08.  
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PARTE OBBLIGATORIA 

In merito alla parte obbligatoria, le Parti in rela-
zione al tema del dumping hanno voluto dare se-
guito a quanto già condiviso nel precedente rinnovo, 
diventando parte integrante del contratto collettivo 
all’articolo 13, alla lotta al dumping, prevedendo 
l’istituzione di gruppi di lavoro territoriali composti 
dalle OO.SS. e da rappresentanti territoriali di As-
sosistema Confindustria con lo scopo di coordinare 
incontri con le istituzioni competenti per territorio 
per evidenziare le attività di concorrenza sleale de-
rivante da una non corretta applicazione del dispo-
sto contrattuale. Anche in materia di orario di lavoro 
le parti si sono impegnate nell’arco della vigenza 
contrattuale per intervenire e dare maggiore orga-
nicità gli articolati attinenti all’organizzazione del 
lavoro compreso il lavoro a turni e il lavoro a squa-
dre, da tempo oggetto di un acceso dibattito.  
 

VALUTAZIONE D'INSIEME  
Le previsioni introdotte con l’ultimo rinnovo 
hanno toccato diversi aspetti, sia sulla parte 
economica che su alcuni istituti normativi, ap-
portando diverse novità per i lavoratori e per le 
imprese del settore. Il rinnovo è infatti interve-
nuto su diversi istituti normativi attraverso una 
semplificazione dell’attuale dettato contrattuale 
così da permettere una migliore organizzazione 
aziendale. Per concludere, attraverso la sotto-
scrizione dell’ipotesi di rinnovo si è raggiunto un 
equilibrio tra le richieste salariali di parte sinda-
cale e le richieste datoriali di intervenire su isti-
tuti legati alla semplificazione e alla flessibilità 
nell’organizzazione del lavoro. 


